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di Silvia Dai Pra’

WALTER NARDON

–
– chi le scrive non sia giustificato da un’eccezione, 

narrativo o l’indagine personale il racconto comincia invece 
con la messa in scena dell’inadeguatezza della voce narrante di fronte 

che porta il nome dell’autore, si mostra perplesso, debole, a volte con-

IL BIGLIETTO DELLA NONNA

di Silvia Dai Pra’ (Laterza, 2019), un 



di qua dell’

Nelle prime pagine seguiamo l’autrice bambina, incapace di com-
ere appieno la segreta ostilità di sua nonna davanti all’intenzione 

del padre di partire con le figlie per l’Istria, la terra natale, appunto, della 

– nel primo dopoguerra la regione fu unita al Regno d’Italia –
a di Albona fra l’agricoltura 

e le miniere di carbone dell’Arsa, si allunga la vicenda controversa e le-

Martininch). Partita nel novembre di quell’anno, Iole non sarebbe mai 

LE MINIERE E L’ISTRIA

due nipoti nel corso del quale, data l’età delle bambine, le domande 

terminazione di due popoli vicini che nell’immediato primo dopoguerra 
suscitarono rivendicazioni e proteste (nonché l’impresa da

come il rilievo delle miniere dell’Arsa, già vanto della regione e poi, negli 

–
–

sce il grado di tensione emotiva. Si tratta dell’occupazione delle miniere 
da parte dei minatori nel 1921, a causa dell’arrivo degl
l’Austria le giornate di riposo erano ventiquattro, con l’Italia si dimez-

L’occupazione, le ragioni dei minatori, la fine dell’esperienza di au-

fficoltà dell’Istria. E ancor più lo fa il secondo episodio, l’incidente 



 

 

oggi pressoché sconosciuta all’opinione pubb

miniera, sia chi aveva dimostrato l’enorme competenza d’ingegneria ne-

mossi. E mentre ciascuno reagiva secondo la propria sensibilità, l’Italia 

regolamenti di conti, all’incrocio tra vicende belli

sti croati e quelli italiani). Davanti all’arrivo dei tedeschi, fra l’11 e il 12 

LE FOIBE DEL 1943

– –

l’autrice coglie dal vivo nella sua inchiesta pe



gliata, quanto nella sensibilità che l’autrice mostra nell’interrompere di 
ta la narrazione davanti all’esito finale, già annunciato. In 

scono l’incidente in miniera, sulla città di Trento 

Vines, sul ciglio della quale l’autrice ormai adulta si ferma a gettare un 

L’EREDITÀ DEGLI EFFETTI EMOTIVI

Le varie persone evocate da Silvia Dai Pra’, alcune memorabili come 
– leader dei minatori, oratore che dall’Istria finirà uc-

–
però dall’eni

Sorretto dal pudore dell’autrice, il libro guadagna efficacia nell’af-

l’8 settembre 1943, mostrando in atto come ogni schematismo riduzio-

L’esito finale riposa, appunto, più che sulla trama o sulla dramma-


